Delibera n.315







del 20.6.2002

OGGETTO: TAR PUGLIA- Bari. Di Giorgio Michele c/ Comune di Molfetta (Ric.n. 

2452/1991) Dichiarazione di interesse alla prosecuzione del giudizio ex art. 9 L. n. 205/2000 e conferimento incarico legale. 

La Giunta Comunale

Premesso che: 

- Con delibera n. 1576 del 04.10.1991 la G.C. decideva di resistere al ricorso proposto dinanzi al Tar Puglia- Bari da Di Giorgio Michele e conferiva mandato all'Avv. Michele Basso da Bari; 

- Il prefato ricorso era volto ad ottenere "l'annullamento della deliberazione della G.C. n. 1093 dell'11.7.l99l con la quale è stato rinnovato il contratto di locazione d'opera intercorrente con il Sig. Di Giorgio e relativo al servizio di pulizia e vigilanza presso i Campi da tennis comunali della zona di ponente di Molfetta per 5 mesi con decorrenza dal 5.7.1991 nonché per l'accertamento ad ogni effetto giuridico ed economico della qualità di dipendente del Comune di Molfetta con posizione di continuità dall’1. 7. 1986 con l'inquadramento dello stesso nel Il livello funzionale retributivo e la condanna, anche a titolo provvisionale, del Comune di Molfetta l) a riconoscere il rapporto di pubblico impiego a tempo indeterminato intercorrente tra il Comune ed il Sig. Di Giorgio a far tempo dal 1.7. 1986; 2) ad attribuire la Il qualifica funzionale spettante al ricorrente con decorrenza giuridica ed economica dalla suddetta data di assunzione; 3) a corrispondere le differenze retributive dovute al ricorrente, anche in via provvisionale sulle somme che non venissero puntualmente contestate oltre la svalutazione monetaria e gli interessi sulla somma rivalutata..; 4) a regolarizzare il rapporto fra il ricorrente e l’Amministrazione comunale di Molfetta sotto i profili pensionistici e previdenziali"; 

- Con ordinanza n. 863/1991 il Tar Puglia- Bari rigettava la domanda incidentale di sospensione; 

- In data 6 settembre 1996 decedeva l' Avv. Michele Basso, legale del Comune nel processo de quo; 
- In data 27 marzo 2002 (prot. Uff. leg. N. 367 del 27.03.2002) l'Avv. Salvatore Basso, figlio del defunto Avv. Michele Basso, inviava avviso ex art. 9 L.n.205/2000 comunicando che "ove non sarà presentata domanda di fissazione entro il 24.06.2002 il giudizio si estinguerà"; 

· Il sig. Pansini Silvio ha presentato istanza di fissazione di udienza in data 07.06.2002 dichiarando, così, la persistenza del suo interesse alla decisione del ricorso;

Ritenuto opportuno costituirsi in giudizio; 

- Ritenuto a tal fine di conferire l'incarico di rappresentante e difensore dell'Ente all' Avv. Davide De Gennaro, da Molfetta, atteso il decesso dell' Avv. Michele Basso, demandando al Responsabile dell'Unità Autonoma AA.LL.la predisposizione di provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato; 

- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell' art. 49, comma l° del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.L.vo 18.08.2000, n. 267, per quanto di competenza, solo del Responsabile dell 'Unità Autonoma AA.LL. per la regolarità tecnica eesendo irrilevante il parere di regolarità contabile; 

- Visto il TUELL approvato con D.L.vo 18.08.2000, n. 267; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 

A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

l) per quanto in narrativa di costituirsi nel giudizio meglio indicato in premessa ed a tal fine di conferire l'incarico di rappresentante e difensore dell'Ente all'Avv. Davide De Gennaro, da Molfetta alla via Margherita di Savoia, 86. 

2) di demandare al Responsabile dell'Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato, 

3) di dare atto che, ai sensi dell'art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è l' avv. Barbara Daprile. 

4) di subordinare il conferimento dell'incarico alla espressa accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonché alla espressa dichiarazione che non vi sia in corso altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l'avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art. 5 del regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n. 105 del 15.12.1993). 

5) di dare atto che si procederà d'ufficio alla verifica dell'avvenuta osservanza dei minimi tariffari in parcella (delibera di G. C. n. 266 del 21.04.1999). 

6) di dare atto, altresì, che le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense. 

7) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

8) di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell' art. 134 - 40 comma del T.U.E.L. approvato con D.L.vo 18.08.2000, n.267. 

9) di trasmettere la presente deliberazione all'Ufficio legale ed all'Ufficio personale per ulteriori adempimenti di rito. 

